
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La parola che dà inizio al nostro cammino di Avvento è ALLENAMENTO,  

infatti i discepoli dovranno allenarsi ed essere pronti all’arrivo del padrone.  
 

Protagonista principale è: 

 

Gesù parla di un uomo che, dopo aver affidato la casa ai suoi servi e dopo aver affidato ogni 

compito ai suoi servi, parte senza dare una data precisa sul suo ritorno.  

 

Lo fa per insegnargli la  
 

I discepoli dovranno allenarsi con pazienza.  

Gesù di fronte all’impazienza dei discepoli di sapere il tempo del suo ritorno, fa capire loro che il 

padrone se arriva ad un'ora piuttosto che a ad un'altra, non fa differenza: ciò che fa la differenza è 

l’atteggiamento giusto. 
 

So scoprire Dio presente nella quotidianità? 
 

Possiamo scegliere di fare tutto in fretta, così tutto è sistemato, e poi 

riposare, sperando di essere pronti a svegliarci quando egli verrà; oppure 

possiamo scegliere di continuare a condurre la nostra vita CON 

COSTANZA dando il meglio di noi sempre in qualunque situazione per essere pronti al suo arrivo.  

 

Per fare tutto ciò la chiave è 
 

Il padrone della parabola ha affidato ad ogni servo un compito preciso, anche ognuno di noi è 

chiamato NELLA VITA QUOTIDIANA a svolgere il servizio che il Signore gli ha affidato. 

Dobbiamo essere preparati, ALLENATI per non cadere nella superficialità, nella fretta e nella 

distrazione. Quella distrazione che vola su internet o attraverso la play-station, il game-boy e che ci 

porta ad avere gli occhi troppo stanchi per poter vedere ciò che realmente conta. 
 

Vivo la mia vita di fede «con gli occhi aperti», attento a ciò che accade? 
 

Quindi prepariamoci al Natale con un sano ALLENAMENTO 

che ci prepara ad essere PAZIENTI e COSTANTI. 

GESU’ 

 

PAZIENZA 

COSTANZA 

ALLENAMENTO 
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